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21 ott 2020 Assegnato per esame

Commissione QUARTA

21 ott 2020 Assegnato per parere

Commissione PRIMA

StoricoStoricoStoricoStorico

         Onorevoli colleghi,

         il  presente disegno di legge è finalizzato all'avvio
     di  un  percorso che sfoci nella creazione di un servizio
     meteorologico  di  monitoraggio dei fenomeni  atmosferici
     nella nostra regione.
         La  meteorologia, come noto, è una sintesi di scienze
     pure  e  deterministiche, come la matematica e la fisica,
     che    nell'ambito   dell'atmosfera   vengono   applicate
     all'aria  ed  ai suoi movimenti (fluidodinamica)  e  agli
     scambi   di  energia  (termodinamica).  Non  è  possibile
     immaginare  di  operare  un  calcolo  di  previsione  sui
     fenomeni  atmosferici senza conoscere  le  leggi  che  li
     governano. Perché, in quest'ottica, ciò si ridurrebbe  ad
     una  mera  applicazione  della statistica,  basata  sulla
     probabilità del verificarsi o meno di un dato  evento  in
     un  determinato  periodo dell'anno,  ma  con  margini  di
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     errore molto ampi.

         La  meteorologia compie, invece, una vera  e  propria
     simulazione  fisica dell'atmosfera, eseguendo  i  calcoli
     delle  trasformazioni termiche e dinamiche con l'utilizzo
     di   modelli   matematici   rigorosi   e   di   equazioni
     estremamente  complesse. Il fatto di  ritenere  inesatto,
     nonostante tutto, il risultato della previsione  numerica
     del tempo è giustificato dalla difficoltà di misurare  le
     caratteristiche  dell'atmosfera  sull'intera   superficie
     terrestre (compresi oceani e terre disabitate) e  per  30
     km  di  spessore: essendo impossibile applicare le  leggi
     fisiche  all'atmosfera nella sua totalità, i  modelli  di
     simulazione si concentrano solo su parti di essa. I  dati
     di  base che si ottengono sono dunque limitati, e ciò  fa
     sì  che le previsioni restino tali (e non siano certezze)
     e  che  la loro validità copra un arco di tempo piuttosto
     ristretto,   ma   ciò   non  mette  in   discussione   la
     scientificità del processo.

         La  realizzazione  di un vero servizio  meteorologico
     efficiente  porta  sempre  dei  vantaggi.  Nel  caso   in
     questione,  si  andrebbero, tra l'altro, ad  abbattere  i
     costi  che  la Regione deve sobbarcarsi in  caso  di  una
     calamità  o  di  un  evento  meteorologico  estremo   non
     previsto  (come  i  danni  ingentissimi  prodotti  da  un
     violento  temporale, una grandinata,  una  nevicata,  una
     mareggiata   o  una  tempesta  di  vento).  I  principali
     vantaggi   derivanti   dai  prodotti   di   un   servizio
     meteorologico  sono,  pertanto,  rispercussioni  positive
     sul  piano tipo sociale, economico e in alcuni casi  pure
     ambientale.

         Le  previsioni meteorologiche diventano  una  risorsa
     da  utilizzare,  tanto  nella  prevenzione  di  possibili
     evoluzioni  meteorologiche, quanto  nella  programmazione
     di  interventi  mirati a limitare  gli  effetti  di  tali
     evoluzioni,  se  giudicate  potenzialmente  dannose   per
     l'incolumità della popolazione o per attività  lavorative
     che  verrebbero colpite. La conoscenza di probabili danni
     causati    da   eventuali   fenomeni   atmosferici    può
     consentire,  primariamente,  l'offerta  di  una  maggiore
     sicurezza  per i singoli individui, e più in generale  un
     risparmio  di risorse ed una migliore gestione  di  tutte
     quelle  attività  che  possono essere  influenzate  dallo
     stato  del  tempo: la produzione di energia, i trasporti,
     le  attività  agricole e di allevamento, ma  anche  altri
     settori  che  vanno  dall'industria  al  turismo  e  agli
     spettacoli.

         La  Sicilia,  essendo una delle  Regioni  italiane  a
     maggior  rischio  idraulico  e  idrogeologico,  in  vista
     dell'estremizzazione dei fenomeni atmosferici (ormai  ben
     documentata   dalla   letteratura   scientifica),    deve
     iniziare  a  dotarsi di un proprio servizio meteorologico
     di   monitoraggio  dei  fenomeni  atmosferici.  Oggi   la
     Sicilia,  rispetto  a  molte altre regioni  italiane  già
     dotate  di  un  proprio servizio meteorologico,  presenta
     delle  lacune  in  tal  senso. Per esempio,  ancora  oggi
     l'isola  non è coperta da una adeguata rete radar,  preso
     atto che alcuni di questi sono fuori uso, come quello  di
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     Trapani   Birgi.  Per  meglio  esplicitare  le  criticità
     legate  a  questa situazione lacunosa, la non operatività
     del  radar  di  cui  sopra,  che  dovrebbe  garantire  la
     copertura  della  Sicilia  occidentale  (e  monitorare  i
     fronti   temporaleschi  ingresso  da  ovest),   ha   reso
     impossibile     poter    ottenere    delle      radarate
     sull'intenso,  quanto  localizzato, nucleo  precipitativo
     mercoledì  15 luglio 2020 ha scaricato oltre  134  mm  di
     pioggia  in  2  ore  sulla  città  di  Palermo,  causando
     l'alluvione  lampo  e le conseguenze, anche  drammatiche,
     che hanno coinvolto la popolazione.

         La   realizzazione   di  un  servizio   meteorologico
     regionale o di un consorzio garantisce di colmare  questi
     vuoti,  attraverso la creazione di una sede  operativa  -
     curata    da    tecnici   meteorologi    e    meteorologi
     professionisti   -   che  si  occupa   del   monitoraggio
     dell'evoluzione  meteorologica  su  tutto  il  territorio
     regionale  (isole  minori incluse) nella  breve  scadenza
     (fino alle successive 72 ore).

         Ogni   6   ore,  dalla  sala  operativa  del   centro
     meteorologico,    vengono    emessi    dei     bollettini
     meteorologici testuali che producono un'analisi  generale
     delle  condizioni  meteorologiche  attese  su  tutto   il
     territorio  regionale, indicando il possibile  arrivo  di
     precipitazioni,  le  variazioni  del  campo  termico,  lo
     stato  dei  venti e dei mari. Ogni mattina, intorno  alle
     11:00  -  12-00,  viene realizzato un  accurato  briefing
     meteorologico,  in  contatto  con  la  Protezione  Civile
     Regionale  e  gli  altri  organi competenti  che  possono
     interfacciarsi  con  l'attività di  meteo  operativo  (si
     pensi all'Osservatorio Acque).

         In   caso   di  ondate  di  maltempo  o  di  cospicue
     criticità,  l'Ente  può  collaborare  con  la  Protezione
     Civile  Regionale,  seguendo minuziosamente  l'evoluzione
     meteorologica  attraverso l'attività di now/casting,  con
     l'osservazione    in    tempo   reale    dei    satelliti
     meteorologici  e dalle immagini dei radar (attraverso  le
     quali    si    monitora   il   passaggio   dei    sistemi
     temporaleschi,  dei  nuclei  di  pioggia  o  l'arrivo  di
     precipitazioni    nevose).   Queste   attività    possono
     permettere  di individuare, con diverse ore di  anticipo,
     i  punti  nei quali si possono creare maggiori  criticità
     in  caso di eventi meteorologici particolarmente avversi.
     Inoltre,  in queste situazioni possono essere  realizzati
     vari   briefing   meteorologici.  Questo  include   anche
     situazioni  estreme,  prodotte  dal  passaggio  di  venti
     tempestosi   o  da  forti  mareggiate,  con   conseguenti
     fenomeni erosivi.

         Inoltre,   l'Ente   potrebbe  realizzare   importanti
     collaborazioni  con  i più importanti  Enti  di  Ricerca,
     come  il  CNR,  ISPRA,  in ambito  nazionale,  specie  se
     consideriamo  che  da  Napoli in  giù  non  esiste  alcun
     laboratorio  di  ricerca sulla fisica dell'atmosfera.  In
     una regione in cui si rilevano peculiarità, climatiche  e
     meteorologiche,   uniche   in   tutto   il   bacino   del
     Mediterraneo.  Attraverso  dei  protocolli  d'intesa   si
     potrebbero  sviluppare  interessanti  collaborazioni,  in
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     termini  di  progettazione e sviluppo  di  nuovo  modelli
     numerici  matematici  a  mesoscala,  che  permetterebbero
     l'innalzamento    sostanziale   della    qualità    delle
     previsioni  meteorologiche in ambito locale e  regionale,
     migliorando    pure   la   definizione    dei    prodotti
     meteorologici.

         Queste   collaborazioni  potrebbero  sfociare   nella
     realizzazione   di   nuovi  prodotti  meteorologici   che
     possono  essere  forniti  alla  Protezione  Civile  o   a
     soggetti  privati.  Possono  nascere  anche  attività  di
     natura   idrologica  finalizzate  a  produrre   studi   e
     rapporti utilizzabili a supporto della difesa del  suolo,
     nonché   volte  a  garantire  un'adeguata   fruizione   e
     gestione del patrimonio idrico regionale.
         Inoltre,  trovandosi la nostra isola  al  centro  del
     Mediterraneo,  si potrebbe pensare di interagire  con  le
     altre  agenzie  meteorologiche dei Paesi  affacciati  sul
     Mediterraneo (Malta, Nord Africa, Asia Minore),  al  fine
     di  migliorare  lo scambio dei dati meteorologici,  utili
     per   la  formulazione  di  studi  climatologici  o   per
     l'elaborazione   statistica  dei  dati  meteorologici   e
     climatologici,  oltre ad un miglioramento  della  qualità
     dei  modelli previsionali riguardo i fenomeni estremi che
     colpiscono il nostro territorio.

                                ---O---

              DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE

                                Art. 1
                          Oggetto della legge

         1.  La presente legge disciplina la Costituzione  del
      Consorzio  Regionale per la protezione ambientale  della
     Regione  Sicilia  -  C.R.P.A.R ,  di  seguito  denominato
     consorzio o, in alternativa, C.R.P.A.R.

                                Art. 2
               Natura giuridica e finalità del consorzio

         1.  Il C.R.P.A.R, è un ente dipendente della Regione,
     ha  personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato
     di autonomia amministrativa, organizzativa e contabile.

         2.  Al  consorzio  possono  partecipare,  oltre  alla
     Regione,  il  Consiglio nazionale delle  ricerche  (CNR),
     gli  enti pubblici territoriali e gli altri enti pubblici
     di  ricerca  operanti  nei settori oggetto  dell'attività
     del C.R.P.A.R., ivi incluse le Università.

         3.  Il  consorzio  svolge, senza scopo  di  lucro  in
     riferimento  alle  prestazioni di  pubblica  utilità,  le
     attività   indicate  all'articolo  4,   a   supporto   ed
     integrazione  delle attività istituzionali  dei  soggetti
     facenti parte del consorzio medesimo.

                                Art. 3
             Quote di partecipazione e fondo di dotazione

         1.   Le   quote   di   partecipazione   dei   singoli
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     consorziati  sono  definite  nella  convenzione  di   cui
     all'articolo  6,  comma  2. In  ogni  caso  la  quota  di
     partecipazione della Regione al consorzio non può  essere
     inferiore al 51 per cento.

         2.  Il  fondo di dotazione del consorzio è costituito
     dai  conferimenti  effettuati dai consorziati  in  misura
     proporzionale   alla  propria  quota  di  partecipazione.
     Salvo   quanto   previsto  al  comma  3,   il   fondo   è
     incrementato  in conseguenza dell'ingresso  di  un  nuovo
     consorziato  od  eventualmente diminuito  in  conseguenza
     del  recesso o dell'esclusione di un consorziato, secondo
     le modalità stabilite dallo statuto.

         3.  Il  nuovo  consorziato  può  acquistare,  con  le
     modalità   stabilite   dallo   statuto,   le   quote   di
     partecipazione,   o   parte   di   esse,   degli    altri
     consorziati,  restando invariata l'entità  del  fondo  di
     dotazione.

                                Art. 4
                        Attività del consorzio

         1.   Il   consorzio  svolge,  in  raccordo   con   le
     competenti strutture degli enti consorziati e a  supporto
     delle  attività istituzionali dei medesimi,  le  seguenti
     attività:

         a)  rilevazione,  studio  ed  elaborazione  dati  nei
     settori  della  meteorologia, climatologia,  idrologia  e
     oceanografia,   fornendo   in   particolare    previsioni
     meteorologiche alla Regione;

         b)  acquisizione  e sviluppo di basi  dati  spaziali,
     creazione  e  diffusione  di  modelli  finalizzati   alla
     tutela dell'ambiente e del territorio;

         c)   rilevazione,  studio  ed  elaborazione  dati   e
     sviluppo   basi   dati  finalizzate   allo   studio   dei
     cambiamenti  climatici e alla riduzione  delle  emissioni
     climalteranti;

         d)  sviluppo delle basi dati geologiche e delle  loro
     applicazioni   per   la   tutela  dell'ambiente   e   del
     territorio;
         e)   osservazione  in  tempo  reale   dei   satelliti
     metereologici    e    delle    immagini    radar    (c.d.
      Now/casting )  a  seguito del quale  viene  giornalmente
     realizzato  un  briefing metereologico con la  Protezione
     Civile   Regionale  e/o  con  tutti  gli   altri   Organi
     competenti,  finalizzato ad una attenta analisi  generale
     delle  condizioni  metereologiche  attese  su  tutto   il
     territorio regionale, dal quale è possibile prevedere  le
     precipitazioni, variazioni del campo termico e  lo  stato
     dei venti e dei mari;

         f)  innovazione e attività di ricerca  nelle  materie
     di  cui  alle  lettere  a), b), c),  d),  e)  a  sostegno
     dell'innovazione nei processi produttivi;

         g)  studio,  rilevazione  ed  elaborazione  dati  nei
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     settori  della meteorologia, climatologia,  idrometria  e
     mareografia;

         h)  sviluppo di basi dati spaziali integrate con dati
     telerilevati a supporto della modellistica ambientale;

         h)  sviluppo e diffusione dell'informazione geologica
     e delle sue applicazioni per la tutela del territorio;

         i)  diffusione  della ricerca nelle  materie  di  cui
     alle   lettere   a),  b)  e  c),  g),   h)   e   sostegno
     dell'innovazione nei processi produttivi.

         2.  Tali  attività  sono svolte in  raccordo  con  le
     strutture  tecniche  della Regione  Sicilia,  secondo  le
     modalità  definite dalla convenzione di cui  all'articolo
     4.

         3.  Il  Consorzio  esplica,  in  via  principale,  la
     propria  attività a supporto delle attività istituzionali
     dei  soggetti facenti parte del Consorzio medesimo e  può
     altresì  fornire  beni e servizi ai soggetti  pubblici  e
     privati non facenti parte dello stesso Consorzio.

         4.  Il  Consorzio può realizzare progetti di  ricerca
     regionali, nazionali, comunitari e internazionali,  anche
     in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati.

         5.  Le  basi  dati di cui al comma 1, sono  integrate
     con   il  sistema  informativo  della  protezione  civile
     regionale  e sono costituite e gestite dal consorzio  nel
     rispetto  degli  indirizzi  e delle  direttive  stabilite
     dalla  Regione ai sensi delle Leggi Regionali  vigenti  e
     competenti per materia

                                Art. 5
                     Piano annuale delle attività

         1.  Le attività di cui all'articolo 4, comma 1,  sono
     svolte  secondo quanto previsto nel piano  annuale  delle
     attività del consorzio e sono distinte in:

         a)  attività ordinarie, finanziate con il  contributo
     ordinario annuale della Regione;

         b)   attività  straordinarie,  richieste  dagli  enti
     consorziati   in  aggiunta  alle  attività  ordinarie   e
     finanziate  con  i contributi straordinari  degli  stessi
     consorziati richiedenti di cui all'articolo 13, comma  1,
     lettera b).

         2.  Sono  ordinarie le attività di  interesse  comune
     dei   consorziati,   aventi  carattere   continuativo   e
     coerenti  con  gli  atti della programmazione  regionale,
     individuate  negli indirizzi annuali di cui  all'articolo
     16.

         3.  Il  piano  annuale  delle  attività  è  elaborato
     dall'amministratore unico del consorzio sulla base  degli
     indirizzi   di   cui  all'articolo  16  ed   è   adottato
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     dall'assemblea dei soci; il piano è trasmesso,  entro  il
     31  ottobre dell'anno precedente a quello di riferimento,
     alla  Giunta  regionale  che  lo  approva  entro  il   31
     dicembre    di    ogni   anno,   dandone    comunicazione
     all'Assemblea regionale.

         4.  Nel  corso  dell'anno  di riferimento,  eventuali
     modifiche  al piano annuale delle attività sono  adottate
     dall'assemblea  dei soci, su proposta dell'amministratore
     unico, ed approvate dalla Giunta regionale.

         5.   L'amministratore  unico  presenta  alla   Giunta
     regionale  una relazione semestrale sull'avanzamento  del
     piano secondo le indicazioni contenute nel piano stesso.

                                Art. 6
                           Atti costitutivi

         1.  La  convenzione del C.R.P.A.R. è approvata  dalla
     Giunta   regionale,   d'intesa   con   gli   altri   enti
     consorziati,  previo parere della competente  commissione
     parlamentare dell'Assemblea regionale siciliana.

         2.   La   convenzione  specifica  le   attività   del
     C.R.P.A.R.,  le  modalità del raccordo operativo  tra  il
     C.R.P.A.R.,  ed  i soggetti che lo hanno  costituito,  le
     modalità  di partecipa zione di altri enti, le  quote  di
     partecipazione dei singoli consorziati, i  loro  rapporti
     finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

         3.  Lo  statuto è approvato dalla Giunta regionale  e
     contiene  le  norme  relative  all'organizzazione  ed  al
     funzionamento del consorzio, nonché quelle relative  alle
     funzioni  degli organi consortili; lo statuto  disciplina
     altresì  le  modalità di ingresso ed i casi di esclusione
     o recesso dei consorziati.

         4.  Le previsioni dello statuto assicurano agli  enti
     consorziati un controllo analogo a quello che gli  stessi
     esercitano sui propri uffici.

         5.  Ai fini di cui al comma 4, lo statuto prevede che
     i   principali  atti  di  gestione  del  consorzio  siano
     comunicati  alla Giunta regionale, oltre che  agli  altri
     enti  consorziati; in relazione agli atti trasmessi,  ove
     lo  statuto non ne preveda l'approvazione da parte  della
     Giunta  regionale,  la  stessa può in  qualsiasi  momento
     impartire indirizzi al consorzio, sentiti gli altri  enti
     consorziati.

         6.  Nello  statuto è possibile prevedere accordi  e/o
     convenzioni  che  il  consorzio  potrà  siglare  con   le
     Università   Siciliane   e/o  del  territorio   nazionale
     finalizzati allo sviluppo e formazione della tematica  di
     meteorologia.

         7.  Le  eventuali modifiche della convenzione e dello
     statuto  sono  approvate dalla Giunta  regionale,  previo
     parere  favorevole dell'assemblea dei soci. Le  modifiche
     concernenti   ampliamenti   e  adeguamenti   dell'oggetto
     sociale  sono  approvate nel rispetto di quanto  previsto
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     dall'articolo  4  in merito agli ambiti di  attività  del
     consorzio.

                                Art. 7
                         Organi del consorzio

         1. Sono organi del C.R.P.A.R:

         a) l'assemblea consortile;

         b) il comitato tecnico- scientifico;

         c) l'amministratore unico;

         d) il collegio dei revisori.

         2.  Per quanto non previsto dalla presente legge,  si
     applicano le disposizioni regionali in materia di  nomine
     e  designazioni  e di rinnovo degli organi amministrativi
     di competenza della Regione.

                                Art. 8
                         Assemblea consortile

         1.    L'assemblea   consortile   è    composta    dai
     rappresentanti  degli  enti consorziati.  Il  numero  dei
     voti    spettante   a   ciascuno   dei   consorziati    è
     proporzionale  alla  quota di partecipazione  individuata
     dalla convenzione.

         2.   Il   rappresentante  della   Regione   in   seno
     all'assemblea  è  il  Presidente  della  Regione   o   un
     assessore    delegato;    in    caso    di    impedimento
     dell'assessore, la Regione è rappresentata dal  dirigente
     competente.

         4. Spetta all'assemblea:

         a)   adottare   il   bilancio  preventivo   economico
     pluriennale e annuale;

         b)  adottare  il  piano annuale  delle  attività  del
     consorzio e sue eventuali modifiche in corso d'anno;

         c)  adottare il bilancio di esercizio e la  relazione
     di gestione;

         d)    deliberare    i    regolamenti    interni    di
     funzionamento;

         e) approvare la pianta organica del consorzio;

         f)  deliberare in ordine all'ingresso ed  al  recesso
     dei   consorziati,   nel  rispetto   delle   disposizioni
     codicistiche;

         g)   deliberare  sugli  altri  oggetti  eventualmente
     riservati alla sua competenza dallo statuto;

         h)  determinare le indennità e i gettoni di  presenza
     spettanti  agli  organi  consortili,  in  ossequio   alle
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     disposizioni regionali.

                                Art. 9
                     Comitato tecnico scientifico

         1.  Il  comitato tecnico- scientifico ha funzioni  di
     indirizzo,  di  proposta  e  consultive  in  merito  agli
     aspetti  tecnico- scientifici delle attività  svolte  dal
     consorzio; in particolare, il comitato:

         a)   elabora  indicazioni  operative  per   garantire
     standard  scientifici di alta qualità alle  attività  del
     consorzio,  nel rispetto degli indirizzi stabiliti  dalla
     Giunta  regionale ai sensi dell'articolo 16 e  del  piano
     annuale delle attività del Consorzio;

         b)  svolge  attività  di  supervisione  sull'attività
     scientifica  del  consorzio ed  esprime  valutazioni  sui
     risulta ti conseguiti;

         c)  esprime, per gli aspetti tecnico- scientifici  di
     propria  competenza,  pareri  su  ogni  oggetto  ad  esso
     sottoposto dall'amministratore unico.

         2.  Il  comitato tecnico- scientifico è  composto  da
     tre  membri  esperti nelle materie di cui all'articolo  4
     comma  1, nominati dal Presidente della Regione,  di  cui
     un  membro su designazione degli enti pubblici di ricerca
     consorziati.

         3.  Ai  membri  del comitato tecnico-  scientifico  è
     riconosciuto  un gettone di presenza per ogni  giorno  di
     riunione  nella  misura  determinata  dall'assemblea,  ai
     sensi  dell'articolo 8, comma 4, lettera h), e, comunque,
     non   superiore   a   quanto   disposto   dalle   vigenti
     disposizione di legge.

         4. Alle riunioni del comitato tecnico- scientifico  è
     invitato l'amministratore unico.

                                Art. 10
            Il presidente del comitato tecnico scientifico

         1.  Il  Presidente  della  Regione  individua  tra  i
     membri  nominati quello avente le funzioni di  presidente
     del comitato tecnico- scientifico.

         2. Il presidente del comitato tecnico- scientifico:

         a)  svolge funzioni di rappresentanza scientifica del
     consorzio;

         b)  convoca  e  presiede  le  riunioni  del  comitato
     tecnico- scientifico;

         c)  formula pareri in merito ai contenuti e ai metodi
     scientifici delle attività svolte dal consorzio.

                                Art.11
                         Amministratore unico
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         1.  L'amministratore unico è nominato dal  Presidente
     della  Regione,  sentiti  gli enti  pubblici  di  ricerca
     consorziati,  tra  soggetti  di  età  non  superiore   ai
     sessantacinque   anni  in  possesso  di   idonea   laurea
     magistrale,  o  equivalente, e di  comprovata  esperienza
     manageriale  almeno quinquennale o, in  alternativa,  con
     documentata  esperienza almeno quinquennale di  direzione
     amministrativa,   tecnica  o  gestionale   in   strutture
     pubbliche o private equiparabili al consorzio per  entità
     di bilancio e complessità organizzativa.

         2.  L'incarico di amministratore unico ha  la  durata
     di  cinque  anni e può essere rinnovato una  sola  volta,
     senza  possibilità  di  proroga;  l'incarico  può  essere
     revocato  dal  Presidente  della  Regione,  in  caso   di
     mancato   conseguimento   dei  risultati   previsti   nel
     bilancio preventivo economico.

         3.   L'incarico  di  amministratore   unico   non   è
     compatibile  con  lo  svolgimento di attività  lavorativa
     dipendente  ed è subordinato, per i dipendenti  pubblici,
     al  collocamento  in aspettativa senza  assegni  o  fuori
     ruolo.   I   dipendenti  regionali  sono   collocati   in
     aspettativa   senza  assegni  e  riammessi   al   termine
     dell'incarico  nella  medesima  posizione  giuridica   ed
     economica   in   godimento  prima  della   nomina   quale
     amministratore unico del consorzio.

         4.   Il   trattamento  economico  dell'amministratore
     unico  è determinato dall'assemblea con riferimento  agli
     emolumenti  spettanti, ai sensi dei contratti collettivi,
     ai  dirigenti regionali di ruolo, inclusa la retribuzione
     di  posizione e di risultato, e, comunque, in misura  non
     superiore   a  quella  del  responsabile   di   area   di
     coordinamento.

         5. L'amministratore unico:

         a)  rappresenta legalmente il C.R.P.A.R, e  ne  cura,
     sotto  la  propria responsabilità, la gestione tecnica  e
     amministrativa,  fatte  salve  le  eventuali  limitazioni
     previste nello statuto;

         b)  predispone il piano annuale delle attività  e  il
     bilancio   preventivo  economico   in   conformità   agli
     indirizzi della Giunta regionale di cui all'articolo 16;

         c) predispone il bilancio di esercizio;

         d)  predispone  tutti gli altri  atti  da  sottoporre
     all'approvazione  dell'assemblea ai  sensi  dell'articolo
     8, comma 4, e ne assicura l'attuazione;

         e)    informa   annualmente   la   Giunta   regionale
     sull'attività   del   consorzio,   trami   te    apposita
     relazione.

                                Art. 12
                         Collegio dei revisori

         1.  Il  collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre
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     membri, iscritti nel registro dei revisori contabili,  di
     cui  al  decreto  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88
     (Attuazione   della   direttiva   84/253/CEE,    relativa
     all'abilitazione delle persone incaricate  del  controllo
     di  legge di documenti contabili), nominati dalla  Giunta
     regionale  che  ne  individua  anche  il  presidente.  La
     Giunta   nomina   due   componenti   supplenti   per   la
     sostituzione  dei membri che non abbiano le  funzioni  di
     presidente, in caso di cessazione per qualsiasi causa.

         2.  Il collegio resta in carica cinque anni ed i suoi
     componenti possono essere confermati una sola volta.

         3.   Ai  membri  del  collegio  dei  revisori  spetta
     un'indennità     annua     nella     misura     stabilita
     dall'assemblea,  ai  sensi  dell'articolo  8,  comma   4,
     lettera  h), e comunque non superiore a quanto  stabilito
     dalle vigenti leggi regionali:

         a)  per  il presidente del collegio, al 10 per  cento
     dell'indennità annua spettante all'amministratore unico;

         b)  per  gli  altri  membri del collegio,  all'8  per
     cento  dell'indennità annua spettante  all'amministratore
     unico esclusa la retribuzione di risultato.

         5.  Ai  componenti il collegio dei revisori residenti
     in   sede  diversa  da  quella  del  consorzio  è  dovuto
     inoltre,  quando  si rechino alle sedute  dell'organo  di
     controllo, il rimborso delle spese in analogia  a  quanto
     previsto   dalla  normativa  vigente  per   i   dirigenti
     regionali.

         6.  Il  collegio dei revisori verifica la  regolarità
     della gestione e la corretta applicazione delle norme  di
     amministrazione,   di  contabilità   e   fiscali,   anche
     collaborando  con l'amministrator e unico,  su  richiesta
     dello stesso, ai fini della predisposizione degli atti.

         7.   Il  collegio  dei  revisori  controlla  l'intera
     gestione,  in base a criteri di efficienza  e  di  tutela
     dell'interesse pubblico perseguito dal consorzio.

         8.  E'  obbligatorio acquisire il parere del collegio
     dei  revisori,  sul bilancio preventivo economico  e  sul
     bilancio di esercizio

         9.  Il  presidente del collegio relaziona annualmente
     ai  soggetti  partecipanti  al  consorzio  sui  risultati
     dell'attività del collegio medesimo.

                                Art. 13
             Entrate finanziarie, contabilità e contratti

         1.   Le  entrate  finanziarie  del  C.R.P.A.R,   sono
     costituite:

         a)  dal contributo ordinario annuale della Regione  e
     degli  altri  enti  consorziati,  determinato  in  misura
     proporzionale alle rispettive quote di partecipazione,  a
     copertura  delle spese di funzionamento e delle  attività
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     ordinarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a);

         b)  dagli introiti derivanti dalla fornitura di  beni
     e servizi;

         c)   dagli  ulteriori  contributi  straordinari   dei
     consorziati,  a  copertura delle attività straordinari  e
     di  cui  all'articolo  5, comma 1, lettera  b),  e  delle
     ulteriori spese di funzionamento ad esse relative;

         d)  dagli  eventuali  contributi  di  soggetti  terzi
     finalizzati all'attività di ricerca.

         2.  Il contributo ordinario annuale della Regione  di
     cui  al  comma 1, lettera a), non può essere superiore  a
     euro 1.500.000,00.

         3.  L'importo massimo di cui al comma 2, è aggiornato
     annualmente,  a decorrere dall'anno successivo  a  quello
     dell'entrata in vigore della presente legge,  sulla  base
     dell'indice  del costo della vita stabilito dall'Istituto
     nazionale  di statistica (ISTAT), fermo restando  che  il
     contributo   ordinario  della  Regione  e   degli   altri
     consorziati,  di cui al comma 1, lettera a),  può  essere
     incrementato  ovvero  diminuito in  misura  proporzionale
     alle rispettive quote di partecipazione.

         4.  Il  C.R.P.A.R,  è  tenuto all'applicazione  della
     vigente  disciplina  regionale  in  materia  di  attività
     contrattuale e di gestione del patrimonio.

                                Art. 14
         Bilancio preventivo economico e bilancio di esercizio

         1.   Il   C.R.P.A.R  è  obbligato  all'equilibro   di
     bilancio.

         2.   Il  bilancio  preventivo  economico  annuale   è
     adottato  dall'assemblea dei soci  entro  il  31  ottobre
     dell'anno  precedente  a  quello  di  riferimento,  ed  è
     trasmesso,  assieme  alla  relazione  del  collegio   dei
     revisori,  alla  Giunta regionale che lo  approva,  entro
     sessanta giorni dal ricevimento.

         3.    Il    bilancio   di   esercizio   è    adottato
     dall'assemblea  dei  consortili  entro   il   30   aprile
     dell'anno  successivo  a  quello  di  riferimento,  ed  è
     trasmesso   alla   Giunta  regionale,   corredato   dalla
     relazione del collegio dei revisori, per l'approvazione

         4.  Il  bilancio preventivo economico si compone  del
     conto  economico,  della  nota integrativa  e  del  piano
     annuale  degli investimenti. Il bilancio di esercizio  si
     compone  dello stato patrimoniale, del conto economico  e
     della  nota  integrativa ed è redatto secondo i  principi
     di  cui  agli articoli 2423 e seguenti del codice civile,
     in  quanto  compatibili.  La struttura  del  bilancio  di
     esercizio   e   del  bilancio  preventivo  economico   si
     conforma allo schema deliberato dalla Giunta regionale.

         5.  Il  bilancio preventivo economico è corredato  da
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     una  relazione dell'amministratore unico che evidenzia  i
     rapporti  tra  il  piano  annuale  delle  attività  e  le
     previsioni economiche.

         6.  Il  bilancio  di  esercizio è  corredato  da  una
     relazione  dell'amministratore  unico  che  evidenzia   i
     rapporti  tra  gli eventi economici e patrimoniali  e  le
     attività poste in essere.

         7.  L'eventuale  risultato positivo  di  esercizio  è
     accantonato   a   riserva;  almeno  il   20   per   cento
     dell'accantonamento  a riserva è reso  indisponibile  per
     ripianare eventuali perdi te nei successivi esercizi;  la
     restante  parte dell'accantonamento a riserva può  essere
     destinata  ad  investimenti o ad iniziative straordinarie
     per  il funzionamento del consorzio previa autorizzazione
     dell'assemblea dei soci.

                                Art. 15
                               Personale

         1.  Il  C.R.P.A.R., ha un proprio ruolo organico  con
     personale  tecnico e amministrativo a  cui  si  applicano
     rispettivamente  lo  stato giuridico  ed  il  trattamento
     economico  del contratto collettivo nazionale  di  lavoro
     del  comparto  della  ricerca e del contratto  collettivo
     regionale  di  lavoro  e  del comparto  non  dirigenziale
     della   regione  siciliana  e  degli  enti   secondo   la
     disciplina vigente.

         2.  Il  personale tecnico è assunto mediante concorso
     pubblico.

         3.  Il  personale  amministrativo è individuato,  con
     procedure  di mobilità, tra il personale dalla Regione  I
     dipendenti  transitati mantengono lo status di dipendenti
     pubblici.

                                Art. 16
                        Indirizzi all'attività

         1.  Entro  il  30 settembre di ogni anno,  la  Giunta
     regionale,   con  apposita  deliberazione,  approva   gli
     indirizzi  per  l'attività  del  consorzio,  sentiti  gli
     altri  enti consorziati e in coerenza con quanto disposto
     dalla    vigente   normativa   e   dagli    atti    della
     programmazione regionale.

         2.  Con la deliberazione di cui al comma 1, la Giunta
     regionale  definisce, altresì, le attività  ordinarie  di
     cui all'articolo 5, comma 2.

                                Art. 17
                   Relazione all'Assemblea regionale

         1.   La   Giunta   regionale  relaziona   annualmente
     all'Assemblea  regionale siciliana sulle attività  svolte
     dal  consorzio e sugli obiettivi raggiunti, nonché  sugli
     indirizzi  che  la  Giunta  intende  impartire  ai  sensi
     dell'articolo 16.
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(07.10.2020) Testo presentato

                                Art. 18
                               Vigilanza

         1.   La   Giunta  regionale  esercita  la   vigilanza
     sull'amministrazione  del  consorzio,  e   può   disporre
     ispezioni  mediante  la nomina di  uno  o  più  ispettori
     scelti  fra  il personale regionale dirigente  o  fra  il
     personale  dirigente degli enti consorziati, al  fine  di
     verificare   il  regolare  funzionamento  del   consorzio
     medesimo.

         2.   La   Giunta   regionale,  prima   di   procedere
     all'esercizio  dei  poteri  di  vigilanza,  ispettivi   o
     sostitutivi,  ne dà tempestiva comunicazione  agli  altri
     soggetti consorziati.

                                Art. 19
                           Norma finanziaria

         1.  Agli  oneri  per  il contributo  ordinario  della
     Regione, determinati per il 2020 in euro 1.500.000,00  si
     fa   fronte   con   le  risorse  iscritte   nella   unità
     previsionale di bilancio.

         2.   Per  la  costituzione  del  fondo  di  dotazione
     iniziale  del  Consorzio è autorizzata la spesa  di  euro
     100.000,00,  cui  si fa fronte mediante  lo  stanziamento
     iscritto   nella  unità  previsionale  del  bilancio   di
     previsione 2020.

         3.  Agli  oneri  per  il contributo  ordinario  della
     Regione   per   gli  anni  successivi,   si   fa   fronte
     annualmente con legge di bilancio.

                                Art. 20
                       Disposizioni transitorie

         1.  La  dotazione organica del C.R.P.A.R, è approvata
     dall'assemblea dei consortili entro tre mesi  dalla  data
     di entrata in vigore della presente legge.

         2.  Fino  all'espletamento delle procedure necessarie
     per  l'assunzione  del personale di cui  al  comma  1,  e
     comunque  non oltre quindici mesi dalla data  di  entrata
     in  vigore della presente legge, il personale è  messo  a
     disposizione   dagli  enti  consorziati  secondo   quanto
     specificato  nella  convenzione di  cui  all'articolo  6,
     comma 2.

                                Art.21
                             Norma finale

         1.  La  presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
     ufficiale della Regione siciliana.

         2. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla  e
     di farla osservare come legge della Regione

https://w3.ars.sicilia.it/DDL17/D0843_001.rtf
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